I LABORATORI LUDICO ESPRESSIVI NEL PERCORSO DI INTEGRAZIONE DEI RAGAZZI MIGRANTI

Consapevoli del fatto che la lingua non può essere l'unica strategia all'interno di un complesso sistema di servizi e di offerte in cui è fondamentale il raccordo tra scuola e servizi socio-educativi, vogliamo sottolineare l’importanza dei laboratori ludico-espressivi nel percorso di integrazione dei ragazzi (in particolare dei ragazzi migranti).

 in generale si può dire che i laboratori ludico-espressivi

· offrono un’occasione per mettersi in gioco nella relazione con i compagni.   

· Sono percorsi nei quali i ragazzi entrano in contatto soprattutto attraverso il fare, un FARE che assume significato nel senso collettivo del percorso e che sollecita rapporti di cooperazione.

· Partono dal gioco e accompagnano i bambini ad esprimere le proprie emozioni tramite un linguaggio espressivo: manipolazione, pittura, drammatizzazione, musica, modellaggio,  video, poesia

· permettono di lavorare in spazi meno strutturati, con materiali diversificati, con linguaggi che sostituiscono o vanno oltre le competenze linguistiche.

Infatti, nei laboratori i ragazzi diventano protagonisti del percorso che viene costruito insieme a loro. L'adulto fa da guida e interviene per portare comunque a buon fine le loro idee. Il prodotto finale diventa così un lavoro di tutti, frutto delle loro storie, della loro creatività, ma anche del loro impegno, del loro modo di lavorare insieme. E il valore dei laboratori sta proprio nel come si lavora insieme piuttosto che nel cosa si ottiene.

I laboratori ludico-espressivi sono importanti:

· Perché mettono a confronto le culture, non intese solo como conoscenza ma come relazione tra diversi. Sono uno strumento che aiuta i ragazzi, tramite il confronto, a far emergere e riconoscere i conflitti (offrendo anche strumenti per superarli). La scuola spesso preferisce evitare il confronto per paura dei conflitti…

· Perché, attraverso il teatro, la musica, la manipolazione si offrono ai ragazzi le possibilità di trovare linguaggi espressivi diversi in cui sperimentare le proprie abilità.

È importante fare una distinzione tra i percorsi laboratoriali che si offrono in orario scolastico e quelli offerti in orario extrascolastico.

LABORATORI NELLE SCUOLE

Testo del video mostrato all’incontro:

Il  “ progetto  Alfabetizzazione” del Comune di Bologna, afferente oggi all’Unità Operativa del CD/LEI,  comprende  nei suoi interventi, dall’anno  scolastico 2000 - 01, un “pacchetto” di  laboratori, attività ludico espressive che arricchiscono o integrano la programmazione della classe.

Ogni pacchetto laboratoriale è composto da 20 h, di cui due dedicate alla programmazione con l’insegnante della classe e 18 alle attività con i bambini.  Solitamente le ore con i bambini sono organizzate secondo un modello che prevede un intervento settimanale di due ore per circa due mesi.      

Inizialmente i laboratori  integravano l’offerta del Progetto Laboratori in Rete, rivolti agli alunni diversamente abili della scuola primaria e secondaria di primo grado nei quartieri Borgo Panigale e Reno.  Oggi i laboratori sono estesi a tutto il territorio cittadino e sono rivolti alle classi della scuola primaria che presentano un’alta percentuale di alunni con origini straniere.

I laboratori del progetto Alfabetizzazione hanno come obiettivo principale quello di valorizzare in questi bambini le capacità espressive che, per gli ostacoli linguistici o per altri motivi, fanno fatica ad emergere.

I laboratori sono soprattutto un’occasione per mettersi in gioco nella relazione con i compagni.   

Nei laboratori, infatti, i bambini entrano in contatto soprattutto attraverso il fare, un FARE che assume significato nel senso collettivo del percorso e che sollecita rapporti di cooperazione.

I laboratori permettono ai bambini di narrare storie e di NARRARSI acquistando  una maggiore consapevolezza della propria “cultura”: cultura intesa come conoscenza, come sapere, come modo di giocare e di porsi nel gruppo. 

I laboratori, partendo dal gioco accompagnano i bambini ad esprimere le proprie emozioni tramite un linguaggio espressivo: manipolazione, pittura, drammatizzazione, musica, modellaggio,  video.

I laboratori  permettono ai bambini di lavorare in spazi meno strutturati, con materiali non soliti, con linguaggi che sostituiscono o vanno oltre le competenze linguistiche.

I laboratori cercano di stimolare la partecipazione emotiva e la creatività per ottenere ì un maggior coinvolgimento degli alunni e equilibrare modelli di apprendimento schematici, particolarmente difficili per quegli alunni che non hanno familiarità con la lingua italiana.

I laboratori chiedono ai bambini di diventare protagonisti del percorso che viene costruito insieme. L'adulto fa da guida e interviene per portare comunque a buon fine le idee degli alunni. Il prodotto finale diventa così un lavoro di tutti, frutto delle loro storie, della loro creatività, ma anche del loro impegno, del loro modo di lavorare insieme. E il valore dei laboratori sta proprio nel come si lavora insieme piuttosto che nel cosa si ottiene.

Modalità di attuazione per i laboratori rivolti agli alunni delle scuole elementari e medie:

Come avete potuto vedere si parte dal gioco e da altre espressioni artistiche che accompagnano gli alunni  ad esprimere le proprie emozioni tramite la forma a loro più congeniale: manipolazione,  scrittura,  teatro,  video,  gioco, musica, corpo, etc.

Si cerca quindi di assecondare il naturale approccio che i ragazzi hanno verso tutte le attività ludico espressive.

Per focalizzare il proprio ambiente e valorizzarlo, si parte da temi collegati al luogo di origine o individuati in ambito scolastico con la collaborazione degli insegnanti. Il laboratorio non deve essere una cosa a sé, deve essere un qualcosa che integrandosi nella programmazione scolastica possa essere utilizzato dalle insegnanti anche una volta conclusosi il percorso. 

Da questa impostazione la proposta viene adattata alla composizione della classe. E' così che i bambini diventano protagonisti del percorso. L'adulto fa da guida e interviene per portare comunque a buon fine le idee espresse e messe insieme. Il prodotto finale, indipendentemente dal risultato, assume valore perché appartiene a tutti. Può capitare che l’idea iniziale subisca delle modifiche lungo il percorso. 

LABORATORI NELL’EXTRASCUOLA

Mentre i laboratori realizzati in orario scolastico in qualche modo devono inserirsi dentro un contenitore già molto strutturato (all’interno di una struttura scolastica con orari predefiniti, nelle stesse aule in cui i ragazzi normalmente fanno lezione, ecc.) i laboratori che vengono offerti in orario extrascolastico permettono, se necessario, la destrutturazione dell’ambiente. I laboratori possono essere offerti negli stessi luoghi in cui si svolgono le altre attività del doposcuola ma, possono essere fatti anche nei parchi, in piazza, nei musei, ecc.

Poter scegliere in che ambiente si vuole realizzare il laboratorio permette a tutti (sia agli educatori, sia ai ragazzi) di arricchire ulteriormente il percorso. In questo modo si riesce a costruire un percorso che viene veramente incontro ai bisogni dei ragazzi perché, a seconda delle necessità, si sceglie il luogo “ideale” per la realizzazione del laboratorio. In questo modo viene data la possibilità ai ragazzi di confrontarsi anche in situazioni meno strutturate, favorendo l’interazione fra pari e gli apprendimenti informali.

Per questo motivo i laboratori devono occupare una parte fondamentale nel doposcuola. Contribuiscono, insieme a tutte le altre attività, a farlo diventare un vero centro interculturale socio- educativo. 

· Essendo gratuiti, per molti ragazzi stranieri e italiani, sono l’unica opportunità per partecipare, in orario extrascolastico, ad attività ludico espressive, spesso a loro negate (per motivi economici o sociali). A questo si aggiunge la riduzione del tempo pieno e l’attivazione di corsi pomeridiani presso le scuole, a pagamento, danno ancora più valore a queste occasioni.

· Attraverso i laboratori vengono poi veicolati contenuti che coinvolgono i ragazzi di più rispetto ad una lezione frontale. Si riescono a toccare temi delicati e complessi anche con un approccio ludico e partecipativo (laboratorio sull’affettività consapevole e la prevenzione di malattie sessualmente trasmissibili, con Medici senza Frontiere).

In questi ultimi anni all’interno del progetto Comellini sono stati realizzati i più svariati percorsi laboratoriali: dal percorso sull’arte al museo MAMBO di Bologna, alla SCIENZA in piazza, a laboratori di fumetti, a quello sull’AIDS, ecc.

Con gli anni si sono rivelati sempre di più uno strumento utile per superare dei conflitti, proporre delle tematiche o semplicemente passare un pomeriggio in buona compagnia (per contrastare l’isolamento che molti ragazzi vivono fuori della scuola). 

Conclusioni, prospettive e scenari possibili:

· constatare che l'Italia è da tempo una realtà multiculturale e quindi bisogna uscire da logiche emergenziali e da risposte improvvisate

· evitare un approccio  istituzionale che prolunga indefinitamente l'emergenza (razzismo istituzionale con leggi che  creano disuguaglianze e mancanza di diritti) 

· la mancanza di risorse e di spazi adeguati è spesso un alibi per non fare e decidere nulla quando in realtà si tratta di scelte e priorità politiche!

· Esistono per fortuna esperienze positive consolidate oltre a un'ampia bibliografia che permettono un approccio serio e professionale

· per offrire risposte adeguate ai bisogni già emersi e a quelli in divenire occorrono professionalità aggiornate e preparate nei vari settori ( scuola; servizi pubblici e privati; L2; mediatori; educatori; esperti a vario titolo sull'intercultura; volontari ecc) 

· metodologie efficaci e sperimentate come ad esempio: cooperative learning; peer education; supporto all'autoapprendimento e tutti gli approcci che tendano a rendere protagonisti e consapevoli i ragazzi/e per poter esprimere con ogni mezzo espressivo le proprie idee emozioni desideri

· rispettare i tempi di apprendimento e dare sempre maggior importanza al percorso più che al risultato

· possibile realtà in divenire: modifica della priorità per i minori “stranieri”, dal bisogno linguistico e dall'apprendimento di L2 dei neoarrivati al bisogno di inserimento e ai problemi identitari dei bambini e ragazzi nati in Italia

